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(Codice interno: 416012)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 217 del 25 febbraio 2020
Richiesta di dichiarazione dell'esistenza del carattere di eccezionalità dell'evento "infestazione parassitaria di cimice

asiatica (Halyomorpha halys)" nel territorio della Regione del Veneto nell'anno 2019. Decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102. Legge 27 dicembre 2019, n. 160, art. 1 comma 501 e 502.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Si richiede, la declaratoria di eccezionale avversità atmosferica al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
necessaria all'attivazione del Fondo di solidarietà nazionale per gli interventi consentiti dal Decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, nelle zone territoriali dove si è riscontrata la presenza di danni determinati dagli attacchi della cimice asiatica
(Halyomorpha Halys), nell'anno 2019, che incidono in misura superiore al 30% della produzione lorda vendibile.    

L'Assessore Giuseppe Pan riferisce quanto segue.

Nel corso del 2019 le coltivazioni della Regione, come peraltro in altre aree della pianura padana, hanno subito ingenti danni
derivati dagli attacchi di Halymorpha halys, in particolare per le colture frutticole (pesco, nettarine, pero, melo, noce, actinidia
e altri frutti).

La sua forte capacità di attacco e di infestazione è derivata principalmente dalla assenza di antagonisti, dalla sua polifagicità,
capacità di movimento e dalla resistenza ai trattamenti antiparassitari.

A fronte della situazione creatasi in questa ultima annata produttiva, la Regione del Veneto ha quantificato al Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali con nota n. 519435 del 2 dicembre 2019 un danno coltivazioni per in importo superiore
ai 160 milioni di euro.

Con la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022", è stato previsto, proprio a fronte degli ingenti danni patiti dalle produzioni agricole, all'articolo 1,
comma 501, un sostegno alle imprese agricole colpite da cimice asiatica (Halyomorpha halys) nell'anno 2019, che non abbiano
sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b) del Decreto
legislativo n. 102/2004, per poter accedere agli interventi, di cui all'articolo 5 del Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, ai
fini di favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva.

In osservanza a quanto disposto da tale comma 501, le Regioni nel cui territorio si è verificato l'attacco da parte della cimice
asiatica possono conseguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine di 60
(sessanta) giorni dall'entrata in vigore della citata L. 160/2019, ovvero il 1 marzo 2020.

Per quanto riguarda il Veneto, dal 2016 le prime infestazioni da Halyomorpha halys sono state osservate su colture frutticole
(pesco, pero, melo e actinidia) e seminativi quali mais e soia, soprattutto in alcune aree delle province di Padova e Treviso, ma
senza evidenziare generalizzati effetti negativi rispetto alla qualità e quantità delle produzioni; nel corso del 2017-2018 sono
aumentati gli attacchi, ma è nel 2019 che sono stati registrati danni alle colture in tutte le zone del territorio regionale, in
particolare sulle colture frutticole; le rilevazioni condotte nel corso del 2019, hanno permesso di valutare la presenza e la
dinamica delle popolazioni nelle diverse specie frutticole, con i livelli più alti in pero, quindi pesco e nettarine, melo e noce e
per chiudere con kiwi e le altre drupacee.

Il costante monitoraggio della Unità Organizzativa Fitosanitario, autorità fitosanitaria regionale competente, ha permesso di
individuare, con decreto del direttore della U.O. Fitosanitario 21 febbraio 2020 n. 11, una presenza diffusa sul territorio
regionale dell'insetto, con particolare incidenza del danno per le colture frutticole, pur con quantificazione variabile in funzione
della diversa suscettività delle specie.

Per quanto riguarda la determinazione del danno, si sono utilizzati gli esiti dei rilievi condotti nel corso della stagione 2019
dagli ispettori fitosanitari regionali, in collaborazione con il Dipartimento DAFNAE dell'Università di Padova, nonché dai
tecnici di difesa fitosanitaria delle Organizzazioni di produttori e delle Organizzazioni Professionali Agricole ed attinenti il



monitoraggio, la dinamica di popolazione e la fenologia, anche ai fini delle indicazioni per la lotta, ed oggetto di
comunicazione costante nel corso della stagione vegetativa tramite i periodici bollettini fitosanitari dell'U.O. Fitosanitario ed i
dati registrati, ai fini dell'osservanza delle disposizioni dell'OCM ortofrutta, dalle Organizzazioni Produttori ortofrutticoli
relative ai conferimenti per superficie unitaria 2019 rispetto ai quelli delle tre annate precedenti.

In esito a tali rilievi e tenuto conto dei valori di rese e prezzi determinate annualmente dall'Agenzia veneta per i pagamenti in
agricoltura (di seguito AVEPA), sono stati individuati i territori con incidenza del danno superiore al 30% della produzione
lorda vendibile elencati nell'allegato A alla presente deliberazione e per i quali si propone di richiedere la dichiarazione
dell'esistenza del carattere di eccezionalità dell'evento "infestazione parassitaria di cimice asiatica (Halyomorpha halys) per
l'attivazione degli interventi ai sensi del Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

Il presente provvedimento attiva la procedura prevista per gli interventi ai sensi del D. Lgs. 102/2004 e quindi, entro 45 giorni
dalla pubblicazione del provvedimento di declaratoria nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, le imprese agricole
interessate potranno presentare, presso l'AVEPA, domanda di aiuto per gli interventi di cui all'articolo 5 del Decreto legislativo
102/2004, per i danni conseguenti gli attacchi della cimice asiatica (Halyomorpha Halys), nell'anno 2019.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio
pluriennale per il triennio 2020-2022", ed in particolare l'articolo 1, commi 501 e 501;

VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 "Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma
dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38";

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 15757 del 24 luglio 2015, che allinea le
disposizioni di cui al D.Lgs 102/04 alla normativa vigente sugli aiuti di Stato in agricoltura;

VISTO il Decreto del direttore della Unità Organizzativa Fitosanitario della Regione del Veneto 21 febbraio 2020 n. 11
"Cimice asiatica. Delimitazione delle aree danneggiate dagli attacchi della cimice asiatica (Halyomorpha Halys) nell'anno
2019. Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Legge 27 dicembre 2019, n. 160, art. 1 comma 501 e 502";

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1118 del 12 giugno 2012 che prevede direttive per la gestione degli
interventi per danni da eccezionali avversità atmosferiche;

VISTO il Decreto del dirigente dell'Area tecnica e competitività delle imprese di AVEPA 2 settembre 2019 n. 95 "Decreto
Legislativo 29/03/2004 n. 102 e s.m.i.. Approvazione elenco rese e prezzi per determinazione danni da eccezionali avversità
atmosferiche - Anno 2019";

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2007)", in particolare l'articolo 1, comma 1079;

VISTO l'art. 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

DATO ATTO che il Direttore di Area ha attestato che il Vicedirettore di Area nominato con DGR n. 1405 del 29/08/2017, ha
espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti dell'Area medesima;

delibera

di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente atto quanto riportato in premessa;1. 
di richiedere al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell'articolo 6 del Decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, la dichiarazione dell'esistenza del carattere di eccezionalità dell'evento "infestazione
parassitaria di cimice asiatica (Halyomorpha halys)" nei territori dei comuni elencati all'Allegato A al presente
provvedimento;

2. 

di individuare gli interventi ammissibili agli aiuti tra quelli previsti all'articolo 5, comma 2, del Decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102;

3. 



di prendere atto che le domande di intervento saranno presentate ad Avepa, Sportelli Unici Agricoli delle province
competenti entro il termine perentorio di giorni 45 (quarantacinque) dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Decreto di declaratoria dell'esistenza di eccezionale avversità dell'evento "infestazione parassitaria cimice asiatica
(Halyomorpha Halys)", ai sensi dell'articolo 5 comma 5 del Decreto legislativo n. 102/2004;

4. 

di subordinare la concessione degli aiuti all'assegnazione delle risorse del Fondo di Solidarietà Nazionale per gli aiuti
compensativi di indennizzo ai sensi dell'articolo 5 del Decreto legislativo n. 102/2004;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione regionale dell'I.N.P.S. di Venezia ai fini delle agevolazioni
previdenziali di cui all'articolo 8 del Decreto legislativo 102/04 e del trattamento di integrazione salariale in favore dei
lavoratori agricoli nelle aree colpite da avversità eccezionali ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1,
comma 1079;

6. 

di dare atto che il presente atto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 
di incaricare la Direzione Agroalimentare dell'esecuzione del presente atto;8. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, comma 1 del decreto
legislativo 14/03/2013, n. 33;

9. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 



 

 
Richiesta di dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento “infestazione parassitaria 
di cimice asiatica (Halyomorpha halys)” nel territorio della Regione del Veneto nell’anno 2019. 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Legge 27 dicembre 2019, n. 160, art. 1 comma 501 e 502. 

 
Comuni interessati dall’evento 

 
Provincia di Belluno: 

Alano di Piave, Alpago, Arsiè, Auronzo di Cadore, Belluno, Cesiomaggiore, Chies d'Alpago, Cibiana di 
Cadore, Comelico Superiore, Falcade, Feltre, Fonzaso, Lamon, Lentiai, Limana, Longarone, Mel,  Pedavena,  
Ponte nelle Alpi, Quero Vas, San Gregorio nelle Alpi, San Nicolò di Comelico, San Tomaso Agordino,  
Santa Giustina, Sedico, Seren del Grappa, Sospirolo, Soverzene, Sovramonte, Tambre, Trichiana, Val di 
Zoldo. 
 
Provincia di Padova: 

Abano Terme, Agna, Albignasego, Anguillara Veneta, Arquà Petrarca, Arre, Arzergrande, Bagnoli di Sopra, 
Baone, Barbona, Battaglia Terme, Boara Pisani, Borgo Veneto, Borgoricco, Bovolenta, Brugine, Cadoneghe,  
Campodarsego, Campodoro, Camposampiero, Candiana, Carceri, Carmignano di Brenta, Cartura, Casale di 
Scodosia, Casalserugo, Castelbaldo, Cervarese Santa Croce, Cinto Euganeo, Cittadella, Codevigo, Conselve, 
Correzzola, Curtarolo, Due Carrare, Este, Fontaniva, Galliera Veneta, Galzignano Terme, Gazzo, Grantorto, 
Granze, Legnaro, Limena, Loreggia, Lozzo Atestino, Maserà di Padova, Masi, Massanzago, Megliadino San 
Vitale, Merlara, Mestrino, Monselice, Montagnana, Montegrotto Terme, Ospedaletto Euganeo, Padova, 
Pernumia, Piacenza d'Adige, Piazzola sul Brenta, Piombino Dese, Piove di Sacco, Polverara, Ponso, Ponte 
San Nicolò, Pozzonovo, Rovolon, Rubano, Saccolongo, San Giorgio delle Pertiche, San Giorgio in Bosco, 
San Martino di Lupari, San Pietro Viminario, San Pietro in Gu’, Sant'Angelo di Piove di Sacco, Sant'Elena, 
Sant'Urbano, Santa Giustina in Colle, Saonara, Selvazzano Dentro, Solesino, Stanghella, Teolo, Terrassa 
Padovana, Tombolo, Torreglia, Trebaseleghe, Tribano, Urbana,  Veggiano, Vescovana, Vighizzolo d'Este, 
Vigodarzere, Vigonza, Villa Estense, Villa del Conte, Villafranca Padovana, Villanova di Camposampiero, 
Vo'. 
 
Provincia di Rovigo: 
 

Adria, Ariano nel Polesine, Arquà Polesine, Badia Polesine, Bagnolo di Po, Bergantino, Bosaro, Calto, 
Canaro, Canda, Castelguglielmo, Castelmassa, Castelnovo Bariano, Ceneselli, Ceregnano, Corbola, Costa di 
Rovigo, Crespino, Ficarolo, Fiesso Umbertiano, Frassinelle Polesine, Fratta Polesine, Gaiba, Gavello, 
Giacciano con Baruchella, Guarda Veneta, Lendinara, Loreo, Lusia, Melara, Occhiobello, Papozze, 
Pettorazza Grimani, Pincara, Polesella, Pontecchio Polesine, Porto Tolle, Porto Viro, Rosolina, Rovigo, 
Salara, San Bellino, San Martino di Venezze, Stienta, Taglio di Po, Trecenta, Villadose, Villamarzana, 
Villanova Marchesana, Villanova del Ghebbo. 
 
Provincia di Treviso: 
 

Altivole,  Arcade, Asolo, Borso del Grappa, Breda di Piave, Caerano di San Marco, Cappella Maggiore, 
Carbonera, Casale sul Sile, Casier, Castelcucco, Castelfranco Veneto, Castello di Godego, Cavaso del 
Tomba, Cessalto, Chiarano, Cimadolmo, Cison di Valmarino, Codognè, Colle Umberto, Conegliano, 
Cordignano, Cornuda, Crespano del Grappa, Crocetta del Montello, Farra di Soligo, Follina, Fontanelle, 
Fonte, Fregona, Gaiarine, Giavera del Montello, Godega di Sant'Urbano, Gorgo al Monticano, Istrana, Loria, 
Mansuè, Mareno di Piave, Maser, Maserada sul Piave, Meduna di Livenza, Miane, Mogliano Veneto, 
Monastier di Treviso, Monfumo, Montebelluna, Morgano, Moriago della Battaglia, Motta di Livenza, 
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Nervesa della Battaglia, Oderzo, Ormelle, Orsago, Paderno del Grappa, Paese, Pederobba, Pieve di Soligo, 
Ponte di Piave, Ponzano Veneto, Portobuffolé, Povegliano, Preganziol, Quinto di Treviso, Refrontolo, 
Resana, Riese Pio X, Roncade, Salgareda, San Biagio di Callalta, San Fior, San Pietro di Feletto, San Polo di 
Piave, San Vendemiano, San Zenone degli Ezzelini, Santa Lucia di Piave, Sarmede, Sernaglia della 
Battaglia, Silea, Spresiano, Susegana, Tarzo, Trevignano, Treviso, Valdobbiadene, Vazzola, Vedelago, 
Vidor, Villorba, Vittorio Veneto, Volpago del Montello, Zenson di Piave, Zero Branco. 
 

Provincia di Venezia: 

Annone Veneto, Campagna Lupia, Campolongo Maggiore, Camponogara, Caorle, Cavallino-Treporti, 
Cavarzere, Ceggia, Chioggia, Cinto Caomaggiore, Cona, Concordia Sagittaria, Dolo, Eraclea, Fiesso 
d'Artico, Fossalta di Piave, Fossalta di Portogruaro, Fossò, Gruaro, Jesolo, Marcon, Martellago, Meolo, 
Mira, Mirano, Musile di Piave, Noale, Noventa di Piave, Pianiga, Portogruaro, Pramaggiore, Quarto 
d'Altino, Salzano, San Donà di Piave, San Michele al Tagliamento, Santa Maria di Sala, San Stino di 
Livenza, Scorzè, Spinea, Strà, Torre di Mosto, Venezia, Vigonovo. 
 

Provincia di Verona: 

Affi,  Albaredo d'Adige, Angiari, Arcole, Badia Calavena, Bardolino, Belfiore, Bevilacqua, Bonavigo, 
Boschi Sant'Anna, Bosco Chiesanuova, Bovolone, Brentino Belluno, Brenzone sul Garda, Bussolengo, 
Buttapietra, Caldiero, Caprino Veronese, Casaleone, Castagnaro, Castel d'Azzano, Castelnuovo del Garda, 
Cavaion Veronese, Cazzano di Tramigna, Cerea, Cerro Veronese, Cologna Veneta, Colognola ai Colli, 
Concamarise, Costermano, Dolcè, Erbé, Fumane, Garda, Gazzo Veronese, Grezzana, Illasi, Isola Rizza, Isola 
della Scala, Lavagno, Lazise, Legnago, Malcesine, Marano di Valpolicella, Mezzane di Sotto, Minerbe, 
Montecchia di Crosara, Monteforte d'Alpone, Mozzecane, Negrar di Valpolicella, Nogara, Nogarole Rocca, 
Oppeano, Palù, Pastrengo, Pescantina, Peschiera del Garda, Povegliano Veronese, Pressana, Rivoli 
Veronese, Ronco all'Adige, Roncà, Roverchiara, Roveredo di Guà, Roveré Veronese, Salizzole, San 
Bonifacio, San Giovanni Ilarione, San Giovanni Lupatoto, San Martino Buon Albergo, San Mauro di Saline, 
San Pietro di Morubio, San Pietro in Cariano, San Zeno di Montagna, Sant'Ambrogio di Valpolicella, 
Sant'Anna d'Alfaedo, Selva di Progno, Soave, Sommacampagna, Sona, Sorgà, Terrazzo, Torri del Benaco, 
Tregnago, Trevenzuolo, Valeggio sul Mincio, Velo Veronese, Verona, Veronella, Vestenanova, Vigasio, 
Villa Bartolomea, Villafranca di Verona, Zevio, Zimella. 
 

Provincia di Vicenza: 

Agugliaro, Albettone, Alonte, Altavilla Vicentina, Altissimo, Arcugnano, Arsiero, Arzignano, Asiago, 
Asigliano Veneto, Barbarano Vicentino, Bassano del Grappa, Bolzano Vicentino, Breganze, Brendola, 
Bressanvido, Brogliano, Caldogno, Caltrano, Calvene, Camisano Vicentino, Campiglia dei Berici, Carrè, 
Cartigliano, Cassola, Castegnero, Castelgomberto, Chiampo, Cogollo del Cengio, Conco, Cornedo 
Vicentino, Costabissara, Creazzo, Crespadoro, Dueville, Fara Vicentino, Gambellara, Gambugliano, 
Grancona, Grisignano di Zocco, Grumolo delle Abbadesse, Isola Vicentina, Laghi, Longare, Lonigo, Lugo di 
Vicenza, Lusiana , Malo, Marano Vicentino, Marostica, Mason Vicentino, Molvena, Monte di Malo, 
Montebello Vicentino, Montecchio Maggiore, Montecchio Precalcino, Montegalda, Montegaldella, 
Monteviale, Monticello Conte Otto, Montorso Vicentino, Mossano, Mussolente, Nanto, Nogarole Vicentino, 
Nove, Noventa Vicentina, Orgiano, Pianezze, Pojana Maggiore, Posina, Pozzoleone, Quinto Vicentino, 
Recoaro Terme, Roana, Romano d'Ezzelino, Rossano Veneto, Rosà, Salcedo, San Germano dei Berici, San 
Nazario, San Pietro Mussolino, San Vito di Leguzzano, Sandrigo, Santorso, Sarcedo, Sarego, Schiavon, 
Schio, Solagna, Sossano, Sovizzo, Tezze sul Brenta, Thiene, Torrebelvicino, Torri di Quartesolo, Trissino,  
Valdagno, Valdastico, Valli del Pasubio, Valstagna, Velo d'Astico, Vicenza, Villaga, Villaverla, Zanè, 
Zermeghedo, Zovencedo, Zugliano. 
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